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ALLEGATO 4 
alla deliberazione della Giunta regionale n. 2030 dell’11 luglio 2008 

 
 

MISURA 123 - ACCRESCIMENTO DEL VALORE AGGIUNTO DEI 
PRODOTTI FORESTALI  

 
 

 
1) OBIETTIVI 
 

La misura è finalizzata a valorizzare i prodotti forestali attraverso l’ammodernamento 
e il miglioramento dell’efficienza delle strutture operanti nella lavorazione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali, anche favorendo la 
produzione di energia rinnovabile, l’introduzione di nuove tecnologie e innovazioni. 

Gli obiettivi perseguiti da questa misura sono: 
- migliorare la dotazione di capitali fissi; 
- favorire le utilizzazioni forestali per la produzione di energia rinnovabile; 
- favorire l’ammodernamento, la razionalizzazione ed il potenziamento degli 

impianti di trasformazione, e commercializzazione dei prodotti forestali; 
- promuovere la certificazione delle microimprese forestali; 
- migliorare le condizioni di sicurezza sul lavoro; 
- accrescere la capacità delle foreste di produrre, su basi sostenibili, una 

gamma diversificata di beni e servizi; 
- mantenere efficienti e migliorare le prestazioni economiche del sistema 

produttivo forestale e favorire l’integrazione tra gestori e/o produttori e 
utilizzatori e/o fruitori; 

- aumentare la competitività delle imprese attraverso l’abbattimento dei 
costi di produzione grazie all’utilizzo di energie rinnovabili idonee a 
ridurre i consumi energetici. 

 
 
 
2) TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 

Sono previste due tipologie di interventi: 
 
interventi materiali: 
- costruzione, ristrutturazione e/o ammodernamento di impianti per lavorazione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali; 
- acquisto di macchine ed attrezzature forestali nuove (esclusi gli automezzi), 

compresi gli equipaggiamenti leggeri (motoseghe, verricelli, argani forestali, 
attrezzature antinfortunistiche, ecc.); 

- investimenti connessi alla tutela dell'ambiente ed alla prevenzione degli 
inquinamenti; 

- investimenti per la protezione e il miglioramento dell’ambiente, compresi gli 
investimenti per risparmi energetici attraverso l’uso di energie rinnovabili 
quali biomasse, sole, vento e energia idraulica; 
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interventi immateriali: tali interventi sono ammissibili solo se direttamente legati 
agli investimenti materiali sopra indicati e comunque nel limite massimo del 25% 
della spesa sostenuta per gli interventi materiali corrispondenti; possono rientrare 
in tale categoria: 
- le spese generali previste dall’art. 55, par. 1), lettera c) del reg. (CE) n. 

1974/06, quali onorari di agronomi, forestali, architetti, ingegneri e consulenti 
(per tutti gli onorari, nel limite massimo del 10% della spesa sostenuta per 
l’investimento materiale corrispondente), studi di fattibilità, acquisizione di 
brevetti e licenze; 

- le spese propedeutiche all’ottenimento della certificazione forestale secondo 
standard di sostenibilità, se riconducibili agli investimenti materiali di cui 
sopra. 

 
I beni acquistati devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relative 
fatture deve essere indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della 
tipologia del bene, il numero seriale o di matricola. 
 
Le spese relative all’acquisto di terreni sono ammissibili nei limiti del 10% del costo 
totale dell’operazione considerata. 
In ogni caso, l’acquisto dei terreni è ammissibile se sono rispettate le seguenti 
condizioni: 

a. attestazione di un tecnico qualificato indipendente o di un organismo 
debitamente autorizzato, con cui si dimostri che il prezzo di acquisto non sia 
superiore al valore di mercato; 

b. esistenza di un nesso diretto tra l’acquisto del terreno e gli obiettivi 
dell’operazione e di un periodo di destinazione di almeno 15 anni. 

 
L’acquisto di un bene immobile, ad esclusione degli impianti e delle attrezzature 
mobili di pertinenza, costituisce una spesa ammissibile purché funzionale alle finalità 
dell’operazione in questione. 
A tale scopo occorre rispettare almeno le seguenti condizioni: 

a. attestazione di un tecnico qualificato indipendente o di un organismo 
debitamente autorizzato, con cui si dimostri che il prezzo di acquisto non sia 
superiore al valore di mercato e la conformità dell’immobile alla normativa 
urbanistica vigente, oppure specifichi gli elementi di non conformità, nei casi 
in cui l’operazione preveda la loro regolarizzazione da parte del beneficiario 
finale; 

b. l’immobile non abbia fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un 
finanziamento pubblico; tale limitazione non ricorre nel caso in cui 
l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le 
agevolazioni medesime; 

c. esistenza di un nesso diretto tra l’acquisto dell’immobile e gli obiettivi 
dell’operazione, nonché di un periodo di destinazione di almeno 15 anni. 

 
 
 
3) BENEFICIARI 
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L’accesso alla misura è limitato alle micro-imprese1 operanti nel settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali e assimilati. 

 
 
4) REQUISITI 
 

Il sostegno agli investimenti può essere concesso alle imprese che rispettino le 
seguenti condizioni: 

- iscrizione al registro delle imprese agricole e forestali presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; 

- regolare iscrizione all’INPS ai fini previdenziali ed assistenziali; 
- possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate; 
- rispetto dei requisiti minimi in materia ambientale; 
- rispetto del requisito relativo al rendimento globale delle imprese. 

 
In merito all’ultimo requisito relativo al rendimento globale delle imprese, il sostegno 
viene accordato alle imprese che: 

- dimostrano di essere in condizioni di redditività economica (fatturato 
medio pari a 30.000 euro/anno, calcolato come media dell’ultimo triennio) 
o di raggiungerla in un periodo stabilito, tali da garantire lo sviluppo e la 
valorizzazione delle imprese stesse, e di essere in equilibrio finanziario; 

- rispettano gli standard previsti dalla legislazione in materia di sicurezza 
per i lavoratori; 

- dimostrano la sostenibilità dell’intervento sotto l’aspetto logistico; 
- dimostrano la fattibilità del progetto sotto l’aspetto finanziario, tenuto 

conto della situazione economico-finanziaria dell’impresa. 
 
 

5) LIMITI E DIVIETI  
 

L’unico settore interessato dalla misura è quello della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali. In ogni caso gli investimenti connessi 
all’uso del legno come materia prima sono limitati all’insieme delle lavorazioni 
precedenti la trasformazione industriale. 
L’impresa si impegna a garantire l’inalienabilità e la destinazione d’uso degli 
investimenti realizzati per le medesime finalità per cui sono stati approvati per un 
periodo di 10 anni per costruzioni, ristrutturazioni e/o ammodernamenti di impianti 
per lavorazione e di 5 anni per i macchinari, le attrezzature e i beni mobili in generale. 
Non sono ammessi gli investimenti di mera sostituzione; sono tali gli investimenti 
finalizzati semplicemente a sostituire macchinari o fabbricati esistenti, o parti degli 
stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di 
produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della 
produzione o della tecnologia utilizzata. Non sono considerati investimenti di 
sostituzione la demolizione completa dei fabbricati di un'azienda che abbiano almeno 
30 anni di vita e la loro sostituzione con fabbricati moderni, né il recupero completo 
dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il suo costo ammonta al 
50% almeno del valore del nuovo fabbricato. 

                                                 
1 Raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese, GU L 124 del 20.5.2003, pag.36 
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6) TIPOLOGIA E INTENSITA’ DI AIUTO 

 
Il contributo è erogato in conto capitale; l’aiuto concedibile è pari al 40% della spesa 
ammissibile. 

7) PROCEDURE E ISTRUTTORIA 
 

La domanda, conforme ai requisiti richiesti e corredata dalla relativa documentazione, 
dev’essere presentata all’ufficio preposto della Direzione Foreste (di seguito 
“Struttura competente”) nel periodo compreso fra il 1 maggio ed il 31 maggio di ogni 
anno. Limitatamente al 2008, il termine per la consegna delle domande è fissato al 31 
agosto. 
 
Annualmente, la Giunta regionale approva i criteri di ammissibilità e di selezione per 
dare attuazione alla Misura 123 e stabilire conseguentemente la graduatoria di 
finanziamento. 
 
Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da 
fatture e, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente. 
 
Nel caso di acquisizione di beni materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature e 
componenti edili non a misura o non compresi nelle voci del prezzario utilizzato a 
livello regionale, al fine di determinare il fornitore e la spesa ammissibile ad aiuto, è 
necessario adottare una procedura di selezione basata sul confronto tra almeno tre 
preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza, procedendo quindi alla scelta di 
quello che, per parametri tecnico-economici, viene ritenuto il più idoneo. A tale 
scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. 
 
Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati e nel caso di investimenti a 
completamento di forniture preesistenti, per i quali non sia possibile reperire o 
utilizzare più fornitori, un tecnico qualificato deve predisporre una dichiarazione nella 
quale si attesti l’impossibilità di individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i 
beni oggetto del finanziamento, allegando una specifica relazione tecnica 
giustificativa, indipendentemente dal valore del bene o della fornitura da acquistare. 
 
Relativamente alla realizzazione di opere edili a misura, devono essere presentati 
progetti corredati da disegni, da una relazione tecnica descrittiva delle opere da 
eseguire, da computi metrici analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute 
nel prezzario regionale. 
Precedentemente alla data di liquidazione del saldo, è comunque necessario aver 
acquisito ogni utile documento o autorizzazione cui la realizzazione del progetto è 
subordinata. 
 
In fase di accertamento dell’avvenuta realizzazione dei lavori devono essere prodotti 
computi metrici analitici redatti sulla base dei quantitativi effettivamente realizzati, 



Allegato 4 alla DG 2030/08 
Misura 123 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali 

con l’applicazione dei prezzi approvati in sede preventiva, o dei prezzi contrattuali nel 
caso di affidamento dei lavori tramite gara, ove questi siano complessivamente più 
favorevoli del prezzario, nonché la documentazione attestante la funzionalità, la 
qualità e la sicurezza dell’opera eseguita. 
 
Anche nel caso delle opere edili, la spesa effettuata va documentata con fatture o con 
altri documenti aventi forza probante equivalente, chiaramente riferiti ai lavori di cui 
ai computi metrici approvati. 
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8) CRITERI DI SELEZIONE E PRIORITÀ DEI PROGETTI 
 

Sono applicati i seguenti criteri di selezione: 

 
Criteri di selezione Punteggio 

Localizzazione 
1) Aziende la cui superficie ricade in Aree Rurali Particolarmente Marginali (ARPM)*: 

più del 50% della superficie aziendale 12 punti 

meno del 50% della superficie aziendale 10 punti 

2) Aziende la cui superficie ricade in Aree Natura 2000**: 

più del 50% della superficie aziendale 10 punti 

meno del 50% della superficie aziendale 8 punti 

3) ubicazione altimetrica della sede aziendale: 

zona compresa tra 350 e 800 m s.l.m. 3 punti 

zona compresa tra 801 e 1200 m s.l.m. 5 punti 

zona superiore a 1200 m s.l.m. 10 punti 

Tipo di investimento e progettazione 

1) impianti fissi che utilizzano fonti rinnovabili 10 punti 

2) tipologia di macchinari e attrezzature destinate ad utilizzazioni forestali 12-20 
punti 

3) tipologia di equipaggiamenti forestali leggeri 2-5 punti 

4) tipo di progettazione (definitiva-esecutiva)*** 15 punti 

Tipo di beneficiario 

1) imprenditoria femminile e giovani imprenditori che non hanno compiuto il 
40° anno di età alla data di emanazione del bando di accesso agli specifici 
aiuti 

10 punti 

2) aziende di minori dimensioni economiche che operano su scala regionale e 
direttamente collegate alla realtà forestale locale 

8 punti 

3) imprese che producono assortimenti legati alla produzione tipica locale o 
per la ristrutturazione di fabbricati tipici regionali (es. rascard) 

6 punti 

4) beneficiari organizzati in forme consorziate di proprietari/utilizzatori 4 punti 

5) incidenza delle operazioni di taglio sul reddito d’Impresa 3-10 punti 

6) dimensione della superficie forestale trattate dall’Impresa nel biennio 
precedente 

1-10 punti 

7) quantità di legname abbattuto nel biennio precedente 3-10 punti 

8) incremento della capacità lavorativa dell’azienda in seguito all’intervento 3-10 punti 

9) azienda che non abbia usufruito della precedente programmazione del PSR 5 punti 

10) processi di eco-certificazione 5-10 punti 

* Secondo la definizione riportata all’Asse 4 del PSR 
** L’elenco dei siti Natura 2000 è riportato all’Allegato 7 al PSR 
*** Si intendono progetti direttamente cantierabili 
 

A parità di punteggio, è attribuita la priorità in base alla data di presentazione delle 
istanze. 
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9) NORME TRANSITORIE 
 

Al fine di salvaguardare l’effetto incentivante del contributo comunitario, sono 
considerate ammissibili le attività e le spese sostenute dal beneficiario 
successivamente alla presentazione della relativa domanda, fatte salve le spese 
propedeutiche alla presentazione della domanda stessa. Tuttavia, nella fase transitoria 
tra la fine di una programmazione e l’avvio della successiva, sono ammissibili le 
spese effettuate prima della presentazione delle domande, comunque effettuate nel 
periodo compreso fra il 1° gennaio 2007 e la data della deliberazione della Giunta 
regionale che approva i presenti criteri. 
 


